Veglia 31 dicembre 2021

E il Dio della pace sarà con voi
Fil 4, 9.

Preparare dei biglietti con intenzioni di pace molto comuni (es… pace in famiglia, pace del cuore, pace sul lavoro ecc…) da consegnare all’ingrasso, prima dell’inizio della veglia.
Si costruisce un piccolo muro sotto all’altare (che copra Gesù bambino)

G:	Ogni anno il primo di gennaio la Chiesa celebra la solennità di Maria santissima Madre di Dio ma a questo giorno già da tempo è stata riservata anche una preghiera speciale per la pace. In questa notte di veglia vogliamo pregare Dio nostro Padre che ci ha offerto il dono della pace nel suo Figlio Gesù, perché porti “pace in terra agli uomini che egli ama”. Per questo il canto iniziale sarà lo stesso che intonarono gli angeli nella santa notte di Natale quando i pastori con gli occhi al cielo seguirono i cori fino alla grotta.

Canto iniziale: Gloria 

C:	Nel nome del Padre….
Siate sempre lieti nel Signore, ve lo ripeto: siate lieti. La vostra amabilità sia nota a tutti. Il Signore è vicino! Non angustiatevi per nulla, ma in ogni circostanza fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, suppliche e ringraziamenti. E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù. (Fil 4,4-7)

G:	Le parole dell’apostolo Paolo rivolte alla comunità di Filippi, sono quanto mai  attuali. La gioia, la pace, la fiducia nel presente e nel futuro sono doni di Dio e per noi cristiani sono la condizione essenziale per seminare nel mondo un germe di bene. E’ difficile credere che il Signore è vicino quando costruiamo dei muri per separarci dai fratelli. Di fronte a un’umanità che dimentica di essere tale questa sera vogliamo chiedere perdono e supplicare Dio perché abbatta ogni muro di separazione, Lui che ha unito in Gesù il cielo alla terra.

Video

Silenzio breve


G:	Ti chiediamo perdono Signore per questi e altri muri che continuano a crescere e a dividere.

Canto:	Kyrie eleison….Christe eleison…Kyrie eleison… 

G: 	Lì dove si costruiscono muri non è possibile vedere Dio, Egli rimane nascosto. Papa Francesco ci invita ripetutamente a farci strumenti di pace.


L1:	Dalla “Lettera enciclica sulla fraternità e l’amicizia sociale” 

Paradossalmente, ci sono paure ancestrali che non sono state superate dal progresso tecnologico; anzi, hanno saputo nascondersi e potenziarsi dietro nuove tecnologie. Anche oggi, dietro le mura dell’antica città c’è l’abisso, il territorio dell’ignoto, il deserto. Ciò che proviene di là non è affidabile, perché non è conosciuto, non è familiare, non appartiene al villaggio… Riappare «la tentazione di fare una cultura dei muri, di alzare i muri, muri nel cuore, muri nella terra per impedire questo incontro con altre culture, con altra gente. E chi alza un muro, chi costruisce un muro finirà schiavo dentro ai muri che ha costruito, senza orizzonti. Perché gli manca questa alterità». (FO 27)

Patto fraterno del rispetto dell’alterità: 

L2:	Uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate “padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello celeste. (Mt 23,8b-9)

Una persona inizia a togliere i mattoni posizionandoli accatastati ai lati dell’altare. Sui mattoni del muro demolito verrà posta una scritta che porta il nome del patto.


Sottofondo musicale

L1:	Benché la Chiesa rispetti l’autonomia della politica, non può e non deve restare ai margini nella costruzione di un mondo migliore, né trascurare di «risvegliare le forze spirituali» che possano fecondare tutta la vita sociale… La Chiesa «ha un ruolo pubblico che non si esaurisce nelle sue attività di assistenza o di educazione» ma che si adopera per la «promozione dell’uomo e della fraternità universale». Non aspira a competere per poteri terreni, bensì ad offrirsi come «una famiglia tra le famiglie – questo è la Chiesa –, aperta a testimoniare al mondo odierno la fede, la speranza e l’amore verso il Signore e verso coloro che Egli ama con predilezione… Vogliamo essere una Chiesa che serve, che esce di casa, che esce dai suoi templi, dalle sue sacrestie, per accompagnare la vita, sostenere la speranza, essere segno di unità, per gettare ponti, abbattere muri, seminare riconciliazione». (FO 276)

Patto fraterno dell’unità:
L2:	In verità vi dico ancora: se due di voi sopra la terra si accorderanno per domandare qualunque cosa, il Padre mio che è nei cieli ve la concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro. (Mt 18,19-20)
Una persona inizia a togliere i mattoni posizionandoli accatastati ai lati dell’altare. Sui mattoni del muro demolito verrà posta una scritta che porta il nome del patto.

Sottofondo musicale

L1:	Siamo chiamati ad essere veri “dialoganti”, ad agire nella costruzione della pace non come intermediari, ma come autentici mediatori. Gli intermediari cercano di fare sconti a tutte le parti, al fine di ottenere un guadagno per sé. Il mediatore, invece, è colui che non trattiene nulla per sé, ma si spende generosamente, fino a consumarsi, sapendo che l’unico guadagno è quello della pace. Ciascuno di noi è chiamato ad essere un artigiano della pace, unendo e non dividendo, estinguendo l’odio e non conservandolo, aprendo le vie del dialogo e non innalzando nuovi muri! (FO 284)

Patto fraterno della pace: 

L2:	Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la do a voi. (Gv14,27)


Una persona inizia a togliere i mattoni posizionandoli accatastati ai lati dell’altare. Sui mattoni del muro demolito verrà posta una scritta che porta il nome del patto.


Sottofondo musicale

Canto: Preghiera di San Francesco


L2: 	Dalla lettere agli Efesini (2, 14-18)	

	Lui, infatti, è la nostra pace; lui, che dei due popoli ne ha fatto uno solo e ha abbattuto il muro di separazione, abolendo nel suo corpo terreno la causa dell'inimicizia, la legge fatta di comandamenti in forma di precetti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo facendo la pace; e per riconciliarli tutti e due con Dio in un corpo unico mediante la croce, sulla quale fece morire l'inimicizia. Con la sua venuta ha annunciato la pace a voi che eravate lontani e la pace a quelli che erano vicini; perché per mezzo di lui abbiamo gli uni e gli altri accesso al Padre in un medesimo Spirito. 


Rit o canone


C:	Con la preghiera del salmo 84 invochiamo fiduciosi il dono della pace, quella pace che Israele ha perduto durante l’esilio lasciando la città della pace, Gerusalemme, e che ora è ritrovata, rinnovata da Dio nella fedeltà al suo popolo.

G:	Alterniamo il solista con l’assemblea


	S	Sei stato buono, Signore, con la tua terra,
		hai ristabilito la sorte di Giacobbe.							 	
			Hai perdonato la colpa del tuo popolo,
		hai coperto ogni loro peccato.
Hai posto fine a tutta la tua collera,
ti sei distolto dalla tua ira ardente.

T 	Ritorna a noi, Dio nostra salvezza,
e placa il tuo sdegno verso di noi.

S	Forse per sempre sarai adirato con noi,
di generazione in generazione riverserai la tua ira?
Non tornerai tu a ridarci la vita,
perché in te gioisca il tuo popolo?

T	Mostraci, Signore, la tua misericordia
 e donaci la tua salvezza.

	S	Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:
		egli annuncia la pace
		per il suo popolo, per i suoi fedeli,
		per chi ritorna a lui con fiducia.

	T 	Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,
		perché la sua gloria abiti la nostra terra.

	S	 Amore e verità s’incontreranno,
		giustizia e pace si baceranno.	
			 Verità germoglierà dalla terra
		e giustizia si affaccerà dal cielo.

	T 	Certo, il Signore donerà il suo bene
		e la nostra terra darà il suo frutto;
		giustizia camminerà davanti a lui:
		i suoi passi tracceranno il cammino.


Rit o canone


G:	Quando siamo entrati ci è stato consegnato un segno di pace che verrà ora offerto a un nostro vicino. La pace che abbiamo ricevuto la doniamo per ricevere di nuovo la pace. 

Ci si sposta dai banchi per portare la pace.


Canto: …sulla pace

G:	Ci prepariamo ad entrare nel nuovo anno adorando il Signore che nel suo corpo ci ha riconciliati tutti in Dio facendo la pace.

Canto di esposizione

Silenzio prolungato


♦	Per essere operatori di pace abbiamo bisogno di riconoscere che ogni persona è degna della nostra dedizione. Non per il suo aspetto fisico, per le sue capacità, per il suo linguaggio, per la sua mentalità o per le soddisfazioni che ci può offrire, ma perché è opera di Dio, sua creatura. EG 274

Rit. che esprima lode o ringraziamento

♦	Per essere operatori di pace abbiamo bisogno di affermare che ogni essere umano è oggetto dell’infinita tenerezza del Signore. Al di là di qualsiasi apparenza, ciascuno è immensamente sacro e merita il nostro affetto e la nostra dedizione. EG 274

Rit: 

♦	Per essere operatori di pace abbiamo bisogno della convinzione che l’unità dello Spirito armonizza tutte le diversità. La diversità è bella è una ricchezza! Solo con l’unità, con la conversione dei cuori e con la riconciliazione potremo far avanzare il nostro Paese. EG230

Rit: 

♦	Per essere operatori di pace abbiamo bisogno di proteggere la nostra casa comune che Dio ci ha affidato, di prenderci cura del mondo e della qualità della vita dei più poveri. L’umanità ha ancora la capacità di collaborare per costruire la nostra casa comune. LS 13/233

Rit: 


♦ 	“Beati gli operatori di pace perché saranno chiamati figli di Dio”


C: 	Davanti a te Gesù, invochiamo lo Spirito di carità che ci fa tutti fratelli e solidali, uniti nel tuo corpo e figli dello stesso Padre.

Canto allo Spirito Santo 

silenzio
 
orazione finale
 
C:	In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pensieri. E il Dio della pace sarà con voi! (Fil 4,8-9)


Canto finale
